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PROTOCOLLO D’INTESA TRA I MEMBRI 

DEL COMITATO DI PILOTAGGIO DELLA RETE ITALIANA

della Fondazione Anna Lindh per il Dialogo tra le Culture

PREMESSA

1. La Commissione Europea ed i Paesi Partner Mediterranei hanno fondato nel 2004 la “Fondazione Euromediterranea Anna Lindh per il Dialogo tra le Culture” (FAL) al fine di promuovere il dialogo e la comprensione tra i Paesi euro-mediterranei.

2. L’Italia è stata tra gli ideatori ed i principali promotori della FAL specialmente grazie all’impegno della Fondazione Mediterraneo (FM) che ha collaborato, sin dal 2001, alla ideazione ed alla nascita della FAL, coadiuvando il Ministero degli Affari Esteri Italiano nel proporre all’Unione Europea la creazione di una Fondazione per il Dialogo e seguendo questo processo in tutti i suoi sviluppi. Questa azione della FM è stata pubblicamente riconosciuta, tra l’altro, anche da autorevoli rappresentanti della stessa Fondazione Anna Lindh, tra i quali il Presidente Andrè Azoulay (ved.all.1, pag.8).
3. Lo statuto della Fondazione Anna Lindh prevede l’articolazione della FAL in “Rete di Reti Nazionali”: la costituzione delle Reti Nazionali è stata demandata inizialmente ai Ministeri degli Affari Esteri che, con alti funzionari, costituiscono il “Board of Governors” della FAL. 

4. I Capofila delle Reti Nazionali sono stati designati sin dalla nascita della FAL dai Ministeri degli Affari Esteri e, in alcuni casi, sono funzionari – ancora oggi – degli stessi Ministeri ad assumere tale ruolo. Per quanto concerne la Rete Italiana il Ministero degli Affari Esteri, sin dall’inizio della nascita della FAL, ha indicato quale Capofila la Fondazione Mediterraneo – anche per il “ruolo speciale di sostegno alla FAL” alla stessa riconosciuto dalla Conferenza euro-mediterranea di Dublino del maggio 2004, dal Parlamento Europeo, dall’Assemblea Parlamentare dell’UpM e dal Consiglio d’Europa
(http://www.euromedi.org/attivita/dettaglioattivita.asp?idevento=716).

5. L’Assemblea Generale della Rete Italiana – svoltasi a Napoli il 20 e 21 febbraio 2009 – ha ratificato all’unanimità la scelta del Ministero degli Affari Esteri (all.2, pag.18) che, nel marzo 2010, ha riconfermato la Fondazione Mediterraneo quale Capofila della Rete Italiana esprimendo “apprezzamento per il lavoro svolto” (ved.all.3, pag.12).
6. Nella citata Assemblea Generale della Rete Italiana – presenti, per il MAE, il Membro del Board Antonella Uneddu ed il predecessore Cosimo Risi, oltre al Direttore Generale della FAL Andreu Claret e Gianluca Solera – furono all’unanimità approvate le “Regole Interne” della Rete italiana (all.4), frutto di un laborioso lavoro da parte dei membri, del Ministero degli Esteri e della Fondazione Mediterraneo.
7. Nelle citate “Regole Interne” vi è scritto: “La rete nazionale può costituire – nelle Regioni italiane in cui siano presenti almeno 10 membri aderenti – Coordinamenti Regionali attraverso cui sviluppare azioni a livello locale in coerenza con gli obiettivi e i programmi FAL e con i Piani Annuali adottati dalla rete nazionale”.
8. I Coordinatori Regionali sono stati scelti su base “volontaria” ed i coordinamenti regionali si sono costituiti solo in alcune regioni (Lombardia, Piemonte, Basilicata, Lazio, Campania, Calabria, Marche, Toscana, Triveneto, Sardegna, Sicilia, Emilia Romagna, Puglia, Liguria, Abruzzo). 

9. In linea con la “Network Strategy 2010-2011” della FAL, la FM, in qualità di Capofila, ha riunito a Roma, il 15 novembre 2011,  i Coordinatori Regionali della Rete Italiana con il seguente Ordine del Giorno:

· Proposte per il rilancio della Rete Italiana e per una nuova governance.

· Definizione del ruolo dei Coordinamenti Regionali.

· Rimodulazione delle Regole interne.

· Programma di lavoro 2012.

Sono intervenuti alla riunione:

· Fispmed – Roberto Russo (Triveneto) fispmed@gmail.com 

· Istituto Paralleli – Rosita Di Peri (Piemonte) rosita.diperi@paralleli.org 

· Carovana – Ornella D’Agostino (Sardegna) carovana@tiscali.it 

· Amazelab – Claudia Zanfi (Lombardia) info@amaze.it 
· Arci – Carlo Testini (Lazio) testini@arci.it 
· Istituto di Culture Mediterranee – Luigi De Luca(Puglia)gdeluca@provincia.le.it 
· Fondazione Collodi–PierFrancesco Bernacchi(Toscana)fondazione@pinocchio.it 

· Circolo culturale Africa – Paolo Sospiro (Marche) psospiro@circoloafrica.eu 

· Jazzitude – Luana Tallarita (Calabria) luanatallarita@yahoo.it 

· Leucosia – Eveline Farace (Campania) avvfarace@libero.it 

· Delfino Lavoro – Giovanni Serra (Calabria) giovanni.serra@delfinolavoro.it 

· Fondazione Mediterraneo – Michele Capasso (Capofila Rete Italiana FAL) michele.capasso@fondazionemediterraneo.org 

· Hanno giustificato i Coordinatori di Sicilia, Basilicata e Liguria.

10.  La riunione si è svolta in un clima di condivisione ed armonia ed i contributi 

principali hanno affrontato le seguenti tematiche:

· Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo e Capofila della Rete, ha ripercorso la vita della Rete italiana sin dalla sua nascita sottolineando il ruolo della Fondazione Mediterraneo che ha investito, in questo progetto, risorse, competenze e progettualità. Capasso, in linea con gli indirizzi della FAL, ha manifestato piena disponibilità ad allargare la governance della Rete Italiana coinvolgendo altri soggetti sul modello, ad esempio, della Turchia e della Spagna (Comitato di Pilotaggio e Co-coordinatori). Tutti i partecipanti hanno espresso apprezzamento per il lavoro svolto dalla Fondazione Mediterraneo e dal presidente Michele Capasso per la creazione della Rete Italiana e per il suo sviluppo.

· Rosita Di Peri, rappresentante di “Paralleli” e Coordinatore regionale del Piemonte, ha evidenziato – secondo la sua opinione – un divario “Nord-Sud” nella gestione della Rete italiana, chiedendo un miglioramento in tal senso della gestione attraverso un’azione corale e proposte concrete per sviluppare le attività e per reperire risorse, indispensabili in questo momento di crisi internazionale. “Paralleli” propone un progetto comune per recuperare finanziamenti e per accompagnare il Capofila in questa azione.

· Ornella D’Agostino, rappresentante di “Carovana” e Coordinatore regionale della Sardegna, esprime il convincimento che solo una partecipazione democratica nella governance della Rete italiana può produrre nuove esperienze ed assicurare contenuti più articolati e strategie condivise. Occorre abbozzare questo percorso anche se sarà necessario tempo per realizzarlo.
· Evelina Farace, rappresentante di “Leucosia” e Coordinatore regionale della Campania, propone la creazione di una nuova governance con un Capofila “superpartes” (in questo caso la Fondazione Mediterraneo, per la sua storia, la sua esperienza ventennale, il suo ruolo e l’impegno profuso per la Rete italiana al quale si aggiungono i programmi per il futuro) ed un Comitato di Pilotaggio cui delegare ogni potere decisionale a maggioranza. Un modello valido è quello della Rete spagnola.
· Carlo Testini, in rappresentanza dell’Arci e Coordinatore regionale del Lazio, propone un meccanismo nuovo di governance e si associa a quanto espresso da Michele Capasso. Occorre rinnovare la rappresentanza della Rete italiana e ricostruire percorsi nuovi. Propone di affiancare al Capofila un Comitato di Pilotaggio (massimo di 7/8 membri) con poteri decisionali e di trasformare i “Coordinamenti regionali” – che non hanno dato il risultato previsto – in “Antenne regionali” aventi maggiore informalità ed autonomia. Tra le proposte operative una riunione annuale dell’Assemblea generale invogliando i membri a partecipare, un lavoro sugli “esempi di buona pratica” per stimolare altri membri a seguirli, una verifica annuale sulle attività della Rete italiana.
· Luigi De Luca, in rappresentanza dell’Istituto di Culture Mediterranee della Provincia di Lecce e Coordinatore regionale della Puglia, si associa a quanto esposto da Michele Capasso, Evelina Farace e Carlo Testini auspicando un lavoro comune per rilanciare la Rete italiana. Un problema da affrontare è il reale coinvolgimento dei membri, perché è difficile coordinare chi “non vuole farsi coordinare”.
· Roberto Russo, in rappresentanza di Fispmed e Coordinatore regionale del Triveneto, esprime perplessità sul Segretariato di Alessandria della FAL che, spesso, sembra operare solo per le proprie necessità e per la propria sopravvivenza. E’ auspicabile un rapporto più stretto con la Commissione europea e con i Governi Nazionali. Per la governance interna auspica un’articolazione più semplice basata sulla buona volontà, sull’impegno volontario e sulle capacità dei membri coinvolti. L’utilizzo di internet, dei blog, dei social network è indispensabile per ascoltare, informalmente, i membri della Rete condividendo con essi le scelte principali. Bisogna sollecitare un processo di “partecipazione” e non “di delega” ed orientare la programmazione culturale. E’ d’accordo con Michele Capasso e Carlo Testini per affiancare al Capofila – la Fondazione Mediterraneo – un Comitato di Pilotaggio che sia specialmente rappresentativo delle diverse aree tematiche, non esclusivamente di carattere culturale in quanto il dialogo si promuove anche attraverso i temi dei diritti umani, della solidarietà, della tutela dell’ambiente, ecc.
· Pier Francesco Bernacchi, in rappresentanza della Fondazione Collodi e Coordinatore regionale della Toscana, esprime sostegno a Michele Capasso ed il proprio apprezzamento per la disponibilità piena a passare da un modello “solista” di gestione della Rete italiana – anche se qualificato e indiscutibile – ad un’azione corale che coinvolga tutti coloro interessati a dimostrare la loro esperienza e la loro capacità nel sostenere la Rete con progetti innovativi e con concreto coinvolgimento. Il Segretariato di Alessandria della FAL è giusto che operi con autoreferenzialità ed autodifesa: quello che conta è cosa siamo in grado di fare “noi”. Bisogna partire con coralità e competenza senza badare a strutture di potere o di gestione. 
· Giovanni Serra, in rappresentanza di Delfino Lavoro e del Coordinamento regionale della Calabria, sottolinea che bisogna coinvolgere “chi fa”. Riassume il buon esito dell’incontro MeYouMe di Cosenza che ha coinvolto 200 giovani di 18 Paesi euro mediterranei grazie ad un’armoniosa sinergia con la Rete Italiana e con alcuni suoi membri, tra i quali il Capofila. E’ d’accordo con la proposta di Evelina Farace.
· Claudia Zanfi, in rappresentanza di Amazelab e Coordinatore regionale della Lombardia, si associa con quanto espresso da Ornella D’Agostino e Rosita Di Peri e sottolinea la necessità di un rinnovamento ma, al tempo stesso, di prendere decisioni e di continuare il lavoro svolto finora dal Capofila. Propone una “coralità” nella gestione affiancando al Capofila due organismi che ne condividano la governance. Propone di realizzare un progetto comune per la Rete italiana su cui concentrare tutte le risorse e conviene che il tema delle migrazioni è coerente con il momento storico –politico.
· Paolo Sospiro, in rappresentanza del Circolo Culturale Africa e Coordinatore regionale delle Marche, propone di sollecitare scambi tra i giovani e, specialmente, tra quelli dei Paesi arabi e quelli dei Paesi europei. E’ necessario coinvolgere la Lega degli Stati Arabi unitamente alla Commissione Europea ed ai Governi Nazionali. La Rete Italiana deve dialogare con il Forum euroarabo dei giovani e diventare un punto di riferimento a livello italiano sulle tematiche euromediterranee.
· Luana Tallarita, in rappresentanza di Jazzitude e Coordinatore regionale della Calabria, si associa a quanto esposto da Michele Capasso e Carlo Testini ed auspica un rilancio della Rete Italiana basato specialmente sulla creatività, sull’arte, sull’artigianato e sui mestieri d’arte con un maggiore coinvolgimento delle donne.
· Michele Capasso riassume i vari interventi e chiarisce che la Fondazione Mediterraneo – che ha sostenuto sin dall’inizio la FAL e la Rete Italiana con: alcuni membri della FM partecipanti al Gruppo di Saggi che hanno gettato le basi per la FAL; uno Status speciale riconosciuto dalla Conferenza di Dublino del maggio 2004; un investimento di oltre 500.000 euro in 7 anni oltre l’impegno del presidente e di alcuni membri della FM per lo sviluppo della Rete; lo svolgimento di qualificate attività congiunte con la FAL quali l’Euromed Award, le Azioni per il Dialogo, l’Abbraccio del Dialogo, l’incontro su Il Dialogo per la Non Violenza ed altre attività – per la terza fase della FAL (2012-2014) continua ad offrire per la Rete Italiana:
· La Sede di Napoli ( con strutture, servizi, utenze e personale di segreteria).

· Un ruolo per il Forum delle Culture e relativo sportello informativo.

· La gestione di un apposito spazio web sul portale www.euromedi.org
· Promozione internazionale della rete Italiana.

· Partnership per la Rete Italiana su importanti eventi in programma: Forum Universale delle Culture, World Urban Forum, Conferenza internazionale sul dialogo interreligioso, ecc).

A conclusione della riunione è stato all’unanimità sottoscritto – eccezion fatta per Rosita Di Peri che ha lasciato anzitempo la riunione – un documento con il quale vengono tracciate le linee guida per la nuova governance (all.5).
11. Fino al 1 dicembre 2011 – data ultima stabilita comunemente per raccogliere le offerte di collaborazione e di adesione al Comitato di Pilotaggio - si è svolto un costruttivo scambio tra i Coordinatori regionali partecipanti alla riunione del 15.11.2011. Nello spirito costruttivo e partecipativo, tutti i partecipanti alla riunione – con l’aggiunta dei Coordinatori della Sicilia e della Basilicata – hanno ufficializzato la loro piena disponibilità a partecipare al Comitato di pilotaggio. Alcuni, quali il Coordinatore del Triveneto Roberto Russo, ha quantificato in una tabella tale disponibilità (all.6).
12. Considerato lo spirito corale posto alla base del nuovo processo di governance della Rete italiana, la decisione unanime di valutarla dopo 18 mesi e la necessità – in questo momento difficile a livello globale – di raccogliere tutte le energie e le risorse possibili, si è addivenuti alla decisione unanime di allargare il Comitato di pilotaggio a tutti i Coordinatori regionali che hanno manifestato la loro disponibilità ad aderirvi offrendo risorse umane, competenze e progettualità.

Ciò premesso, tra:

· Roberto Russo (Coordinatore regionale del Triveneto) fispmed@gmail.com 

· Rosita Di Peri (Coordinatore regionale del Piemonte) rosita.diperi@paralleli.org
· Ornella D’Agostino (Coordinatore regionale della Sardegna) carovana@tiscali.it
· Claudia Zanfi (Coordinatore regionale della Lombardia) info@amaze.it 
· Carlo Testini (Coordinatore regionale del Lazio) testini@arci.it 

· Luigi De Luca (Coordinatore regionale della Puglia)gdeluca@provincia.le.it
· Pier Francesco Bernacchi(Coord. regionanale Toscana)fondazione@pinocchio.it
· Paolo Sospiro (Coordinatore regionale delle Marche) psospiro@circoloafrica.eu
· Luana Tallarita (Coordinatore regionale della Calabria)luanatallarita@yahoo.it
· Eveline Farace (Coordinatore regionale della Campania) avvfarace@libero.it
· Giovanni Serra (Coordin. regionale Calabria) giovanni.serra@delfinolavoro.it 
· Vito La Fata (Coordinatore regionale della Sicilia) vito.lafata@cesie.org
· Anna La Grotta (Coordinatore regionale della Basilicata) euro-net@memex.it 
· Michele Capasso (Capofila Rete Italiana FAL)
michele.capasso@fondazionemediterraneo.org 
Si conviene quanto segue:

Articolo 1

Il Capofila ed i Coordinatori regionali della Rete italiana della Fondazione “Anna Lindh” per il dialogo tra le culture sopra costituiti – ed identificati nelle loro generalità in calce al presente protocollo d’intesa – consapevoli della necessità – in sintonia con le linee guida della FAL per il 2012-2014 – di allargare la governance della Rete, decidono di costituire un “Comitato di Pilotaggio (CdP)” che affiancherà il Capofila ed avrà ogni potere decisionale sulla gestione della Rete. Il CdP inizierà la sua mission a partire dal primo gennaio dell’anno duemiladodici.

Articolo 2

Il CdP - costituito da 14 membri - si riunirà almeno 3 volte all’anno e, attraverso i sistemi di comunicazione, ogni mese od ogni volta che si renda necessario. Sarà convocato dal Presidente del CdP – eletto nel corso della prima riunione costitutiva – ed approverà le decisioni poste all’ordine del giorno a maggioranza. Il Capofila, per la sua funzione di controllo e di “superpartes” - come definita all’art.3 - non ha diritto di voto: i voti validi sono quindi 13.
Articolo 3

La Fondazione Mediterraneo - in considerazione di quanto esposto in premessa e nei relativi allegati (che qui si intendono interamente riportati) – svolgerà il ruolo di Coordinatore “superpartes” della Rete, affiancato dal CdP e da tre Co-coordinatori individuati, in questa prima fase, dal CdP all’interno dei suoi membri così come dettagliato all’art.4.

La FM continuerà a mettere a disposizione gratuitamente la Sede di Napoli (con strutture, servizi, utenze e personale di segreteria) quale “Sede della Rete italiana della FAL”.

Inoltre, in virtù dell’esperienza maturata come coordinatore nazionale nell’arco degli anni, garantirà l’eticità delle attività del CdP, fermo restando la sua piena autonomia. Ciò al fine di assicurare il corretto svolgimento dei programmi di attività e la buona gestione della Rete italiana in adesione agli impegni assunti con il presente protocollo d’intesa.
Articolo 4

Il Capofila ed i Coordinatori regionali della Rete italiana della Fondazione “Anna Lindh” per il dialogo tra le culture sopra costituiti, così come stabilito all’unanimità nella riunione del 15.11.2011 (ved.all.5), stabiliscono di individuare – all’interno del CdP – tre membri da affiancare al Capofila nel ruolo di “Co-coordinatori” ed ai quali demandare lo svolgimento di specifiche attività, destinando agli stessi le risorse rese disponibili dalla FAL e da altri organismi o istituzioni. Si istituisce, quindi una struttura quadricefala paritaria.

I “Co-coordinatori” saranno scelti per zone geografiche – Centro, Nord-Ovest e Nord-Est - e dopo aver valutato l’effettiva disponibilità a rendere operative risorse umane, competenze ed impegno in questa azione di rilancio della Rete italiana: il tutto in sintonia con gli indirizzi programmatici e gli obiettivi della FAL.

I “Co-coordinatori” saranno scelti nel corso della prima riunione del CdP e comunque entro e non oltre il 30 gennaio 2012.
Articolo 5

I compiti principali della struttura quadricefala sono i seguenti:
· Rapporti con il Ministero degli Affari Esteri e con tutte le Istituzioni nazionali ed internazionali per la promozione, il rafforzamento e l’affermazione della Rete italiana quale punto di riferimento italiano per le tematiche euro-mediterranee.
· Rapporti con il Segretariato FAL di Alessandria per le azioni inerenti lo sviluppo ed il rafforzamento della Rete italiana.

· Promozione internazionale della Rete italiana

· Gestione gratuita di un apposito spazio web sul portale www.euromedi.org – in 3 lingue - dedicato alla Rete italiana e sul quale sono dettagliatamente riportate tutte le attività e tutti i documenti prodotti a partire dalla costituzione della Rete (settembre 2004).

· Gestione gratuita di un apposito canale video su Youtube sul quale saranno riportati i video principali che il CdP selezionerà, autrorizzandone la pubblicazione.

· Partnership per la Rete Italiana in importanti eventi in programma nel periodo 2012-2014: Forum Universale delle Culture, World Urban Forum, Conferenza internazionale sul dialogo interreligioso, ecc.

· Promozione dell'immagine della FAL in quanto istituzione euro- mediterranea, istituita per rafforzare la dimensione regionale del Partenariato Euro- mediterraneo nell’ambito sociale, culturale e umano (terzo capitolo della Dichiarazione di Barcellona) e dell’Unione per il Mediterraneo.

· Gestione delle adesioni alla Rete italiana con identificazione dei membri potenziali aderenti.

· Contribuzione allo sviluppo dei programmi annuali e triennali della FAL. In tale contesto, occorre tener conto degli interessi della Rete italiana.

· Organizzazione e coordinamento di attività di formazione allo sviluppo di progetti per la Rete italiana.

· Attività puntuale di informazione ai membri della Rete italiana sui bandi, sulla co-organizzazione di avvenimenti e sulle procedure da seguire per sottoporre proposte sia alla FAL che ad altre istituzioni che rendono disponibili risorse.

· Gestione delle “Azioni Comuni” della Rete italiana.

· Assistenza ai membri della Rete italiana nella ricerca di partners in progetti proposti. Nel corso dello sviluppo di partenariati con altri Paesi occorre accordare un’attenzione particolare ai membri che incontrano difficoltà a inserirsi nelle attività della FAL, che siano organizzative o di altra natura.
· Assistenza ai membri della Rete italiana e ad altri partners internazionali nel mettere a punto progetti e nella gestione del loro budget in conformità con i regolamenti europei.

· Predisposizione di proposte di progetti della Rete italiana.

· Partecipazione alla riunione annuale dei Capofila delle Reti della FAL. 

· Riunire i membri – o gruppi di membri per aree tematiche - della Rete italiana ed assicurare modalità di consultazione e di dibattito a livello nazionale sulle tematiche poste in essere dalla FAL.

· Lavorare sempre in coordinamento con il Capofila ed il Segretariato della FAL.

· Gestire i rapporti con le “Antenne regionali” della Rete italiana (ved. art.6).
I tre “Co-coordinatori” scelti dal CdP stileranno un protocollo d’intesa con la FM nel quale saranno chiaramente indicati i compiti di ciascuno e le risorse assegnate o da assegnare, sia da parte della FAL che di altre istituzioni, in rapporto agli specifici compiti di ciascuno
Articolo 6

Il Capofila ed i Coordinatori regionali della Rete italiana della Fondazione “Anna Lindh” per il dialogo tra le culture sopra costituiti, così come stabilito all’unanimità nella riunione del 15.11.2011 (ved.all.5), stabiliscono di trasformare - a partire dal primo gennaio duemiladodici - i “Coordinamenti regionali” in “Antenne regionali”, al fine di assegnare loro maggiore autonomia ed indipendenza. I responsabili delle “Antenne regionali” saranno scelti su base volontaria in considerazione dell’esperienza e della loro rappresentatività sui rispettivi territori. Avranno il compito di sensibilizzare attori ed organismi della società civile delle rispettive Regioni al fine di coinvolgerli negli obiettivi e nelle attività della Rete italiana. Ogni loro attività ed i risultati conseguiti dovranno essere sottoposti al CdP.

Articolo 7
Questa nuova tipologia  sperimentale di governance della Rete italiana sarà in vigore per un periodo di 18 mesi a partire dal 01.01.2012 e fino al 30.06.2013: al termine di tale periodo sarà effettuata una valutazione tra tutti i membri della Rete italiana al fine di verificare quale modello è più efficace per la governance dell’istituendo organismo “Fondazione Anna Lindh – Rete Italiana” (ved.art.8).
Articolo 8
La Fondazione Mediterraneo, d’intesa con il Ministero degli Affari Esteri Italiano - per il suo ruolo descritto nella premessa del presente protocollo e nei documenti citati e allegati - si adopererà per addivenire alla costituzione, entro il 31.12.2013, di un organismo avente statuto e personalità giuridica autonomi secondo la legislazione italiana (ong, fondazione, associazione e/o altro), denominato “Fondazione Anna Lindh – Rete Italiana”. Lo Statuto, con le finalità e la governance, sarà condiviso con i membri del Comitato di Pilotaggio e con tutti i membri idonei a sottoscrivere l’atto costitutivo.
Articolo 9
I contenuti del presente protocollo d’intesa e le scelte dei Co-cordinatori - con la suddivisione dei compiti - saranno condivisi con i membri della Rete italiana.

Sottoscrivono con firma elettronica il presente documento il ventisette dicembre duemilaundici i signori:

Rosita Di Peri (Coordinatore regionale del Piemonte) rosita.diperi@paralleli.org
Nata a Torino il 24 agosto 1971 ed ivi residente in alla Via Artisti 1 bis.
Codice fiscale:DPRRST71M64L219L
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Roberto Russo (Coordinatore regionale del Triveneto) fispmed@gmail.com 

Nato a Napoli l’8 agosto 1965 e residente in Venezia Lido  alla Via Sandro Gallo n.102
Codice fiscale: RSSRRT65M08F839F
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Luigi De Luca (Coordinatore regionale della Puglia)gdeluca@provincia.le.it

Nato a Cursi (LE) il 02/10/1960 residente in Cursi (LE) alla Via Arno, 19

Codice fiscale: DLCLGU60R02D223K
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Pier Francesco Bernacchi (Coord. regionale Toscana)fondazione@pinocchio.it
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Nato a Pescia (PT) il 13/07/1940 e residente in Pescia (PT) alla Via delle Molina, 129
Codice fiscale: BRN PFR 40L13 G491X
___________________________
Paolo Sospiro (Coordinatore regionale delle Marche) psospiro@circoloafrica.eu
Nato a Addis Abeba il 5/8/68 residente in Ancona in Via Ragnini, 2 

Codice fiscale: SSP PLA 05M68 Z315W
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Anna Luana Tallarita (Coordinatore regionale della Calabria)luanatallarita@yahoo.it
Nata a Oppido m il residente in Gioia Tauro alla Via naz.111,159 domicilio Milano Parmigianino 16  PRESIDENTE JAZZITUDE ComitatoIntercultura 
Codice fiscale JAZZITUDE: 91013310809
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Evelina Farace (Coordinatore regionale della Campania) avvfarace@libero.it
Nata a Salerno il 04.07.1977 residente in Castellabate (SA) alla Via S.Andrea snc 

Codice fiscale: FRCVLN77L44H703P
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Giovanni Serra (Coordin. regionale Calabria) giovanni.serra@delfinolavoro.it
Nato a Cosenza il 14/04/1964 residente in Cosenza alla Via Antonio Lanza n. 12
Codice fiscale: SRRGNN64E14D86L
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Vito La Fata (Coordinatore regionale della Sicilia) vito.lafata@cesie.org
Nato a Alcamo il 28.05.1976 e  residente a Trappeto alla Via B.Leto n.1 

Codice fiscale:LFT VTI 76E28 A176L
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Anna Lagrotta (Coordinatore regionale della Basilicata) euro-net@memex.it 
Nata a Potenza il 18.04.1969 ed ivi residente in alla piazza Aldo Moro, 12 

Codice fiscale: LGR NNA 69D58 G942M
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Ornella D’Agostino (Coordinatore regionale della Sardegna) carovana@tiscali.it
Nata a Cagliari il 20-03-1960 residente in Cagliari alla Via Tola n. 3, CAB  09128

Codice fiscale: DGSRLL60C60B354C
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Claudia Zanfi (Coordinatore regionale della Lombardia) info@amaze.it

Nata a Modena. Residente a Milano, via Cola Montano 8

Codice fiscale: ZNF CLD 61H65 F257M
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Carlo Testini (Coordinatore regionale del Lazio)

Nato a Bari il 30.09.1963 e residente in Roma, Via dei Giornalisti 40

Codice fiscale: TSTCRL63P30A662O
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Michele Capasso (Capofila Rete Italiana FAL)
Nato a Torre del Greco (Na) il 14.06.1954 e residente in San Sebastiano al Vesuvio alla Via Piromallo n. 44 

Codice fiscale: CPS MHL 54H14L259C.
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Tel. +39 081 5523033 – Fax +39 081 4203273

www.fondazionemediterraneo.org - www.euromedi.org 

michele.capasso@fondazionemediterraneo.org - alfitaly@fondazionemediterraneo.org 
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